
GIOR GIO C ON T I

J OS E P H  B E U Y S  + IT A L IA  /  D IF E S A  D E L L A  N A T U R A   

Una pr emes s a

   2 0 0 4 .  S ono pas s ati vent’anni dall’oper azione Difes a della natur a,  pr omos s a da J os eph B euys  in Abr uzzo.  
N onos tante che ques t’azione filos ofica,  ar tis tica,  s ocio-cultur ale,  s c ientifica s ia s tata concepita in Italia ,  poche 
s ono s tate le iniziative per  r icor dar e l’evento.  Eppur e quel titolo/ pr ogr amma è  diventato uno s logan gener alis ta,  
non più  appannaggio delle s ole as s ociazioni ambientalis te.
Le r ifles s ioni che s eguono mar cano il r uolo che l’Italia ha avuto nel de-finir e la poetica beuys iana e s opr attutto il s uo 
concetto “ampliato” di ar te:  ar te = uomo = cr eatività = s c ienza.
S ono s tate s cr itte nel 1 9 9 7  per  chiar ir e che,  s e Andy W ar hol ha dato un’immagine  alla s ocietà occidentale del 

XX s ecolo,  B euys  ha donato all’umanità una vis ion s tr ategica 
delle cr itic ità e delle potenzialità del XXI s ecolo.  
   N ella vis ione della N atur a e del mondo del pens ier o beuys iano 
è  centr ale il tema r elativo all’ener gia.  
Un’ener gia natur ale,  declinata in s ens o cos mico/ alchemico:  
“N oi piantiamo gli alber i e gli alber i piantano noi”.  Una difes a 
globale dei c ic li natur ali (la  dimens ione tempor ale) e s opr attutto 
della biodiver s ità,  intes a come tutela degli ecos is temi locali e 
globali (la  dimens ione s paziale).
Un’ener gia vitale che nella S cultur a s ociale diventa inno alla 
cr eatività umana:  un concetto ampliato del far e ar tis tico.
Un’ar te pr imar ia,  antr opologica,  che ancor  oggi è  in gr ado di 
dialogar e con la r icer ca di un nuovo modello di s viluppo ine-
r ente alle s tr ategie della s os tenibilità integr ata:  ambientale,  
economica,  s ocio-cultur ale,  etica.

La s ua pr opos ta di Ter za via r appr es enta una s aldatur a tr a le cr itic ità-potenzialità inter -umane (il r appor to pr ivi-
legiato uomo-N atur a) e infr a-umane (il s uper amento di conflitti s ia a livello locale s ia globale).
Anche i materiali che utilizza per  le s ue opere e/ o performance s ono frutto di proces s i energetici o hanno proprietà ener-
getiche:  lo zolfo,  la cera d’api,  il gras s o,  il feltro,  il rame,  ecc. ,  fino al s angue:  la metafora per  antonomas ia della Vita.
La concezione della Liber tà,  inoltr e,  ha nelle oper e e nel pens ier o di B euys  valor e d’ener gia or iginar ia,  in quanto 
in gr ado di r ingiovanir e e s timolar e – attr aver s o la cr eatività- le r is or s e s ia degli or ganis mi natur ali (gli ecos is te-
mi),  s ia del s ingolo or ganis mo (la per s ona umana),  s ia degli or ganis mi s ociali (l’umanità).

 “R ender e le per s one liber e è  lo s copo dell’ar te,  quindi per  me l’ar te è  la  s c ienza della liber tà”.

K as s el,  P aes aggio ur bano contempor aneo,  pr odotto dell’ Azione 7 0 0 0  quer ce
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Gia cché  il tempo del bello è  pa s s a to. . .

  1 7 8 6 .  W olfang von Goethe valica il B r enner o ed inizia il s uo Gr and Tour  in Italia .  Un viaggio all’ins egna 
dell’antis tor ic is mo e del pes s imis mo,  in quanto cons ider a come “non immutabili” i canoni dell’es tetica c las s ica:    
   “Giacché  il tempo del bello è  pas s ato,  e s oltanto il bis ogno e le dur e es igenze mater iali incombono i nos tr i gior ni”1 .
   La vis ita al Giar dino d’Eur opa r appr es enta una paus a dedicata allo s tudio delle Ar ti belle e “dopo invece r ivol-
ger mi al lavor o nor male,  s tudiar e chimica e meccanica”2 .
   1 9 7 1 .  J os eph B euys  ar r iva a N apoli,  invitato dal galler is ta Lucio Amelio.  Dopo qualche r es is tenza iniziale,  
accetta di lavor ar e nella c ittà par tenopea.
   B euys  ha con s é  una valigia vir tuale,  dentr o la quale ha pos to il s uo lavor o,  ar tis tico e politico,  più  r ecente.
  N el 1 9 6 7  aveva fondato,  all’Accademia di Dü s s eldor f,  il P . S . T.  (P ar tito S tudentes co Tedes co);  nel 1 9 7 0  
l’Or ganizzazione dei non votanti e liber o r efer endum;  nel 1 9 7 1  l’Or ganizzazione per  la Democr azia Dir etta.
   In quella  valigia c ’è  anche un filmato:  le immagini di una per for mance,  Eur as iens tab,  es eguita a  Vienna nel 1 9 6 7 3 .
   M a non vi è  s epar azione tr a Ar te e P olitica.
   É già pr aticata da B euys  la teor ia del “Concetto ampliato dell’Ar te”.
   S ia i movimenti politic i da lui fondati,  s ia  la  per for mance viennes e vogliono r ibadir e i valor i di una Eur opa unita  
e in pace;  il s uper amento della Guer r a Fr edda,  dei blocchi Es t-Oves t,  una nuova integr azione tr a il mater ialis mo 
occidentale ed il mis tic is mo or ientale.
   In Eur as iens tab B euys  s i er a bendato gli occhi per  affer mar e che l’Ar te è  un pr oces s o liber ator io e non s em-
plicemente immagine e for ma.
   In tutte le es per ienze napoletane r imar r à centr ale l’impr inting de “La r ivoluzione s iamo N oi”,  la  pr ima per for-
mance (1 9 7 1 ) r ealizzata alla  M oder n Ar t Agency di Amelio.   “L’unico mezzo r ivoluzionar io è  un concetto globale 
di ar te,  da cui nas ca anche un nuovo concetto di s c ienza.  (. . . ) Qui io ho s cr itto:  ar te=uomo=cr eatività=s cienza.  
(. . . ).  N el momento in cui gli ar tis ti,  gli uomini cr eativi,  s i r ender anno conto della for za r ivoluzionar ia dell’ar te 
(cr eatività) - qui metto di nuovo ar te,  cr eatività,  liber tà - in quel momento es s i r iconos cer anno i ver i obiettivi 
dell’ar te e della s c ienza”4 .
  In quella “valigia vir tuale” B euys  ha mes s o anche gr an par te del pens ier o r omantico tedes co:  Hegel,  N ovalis ,  S hel-
ling. . . con una par ticolar e attenzione per  Goethe,  mediato anche dalla filos ofia antr opos ofica di R udolf S teiner 5 .

Difes a della N atur a,  Foglio dei Fr ancobolli della R epubblica di S . M ar ino,  2 0 0 4
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  Er a s tato pr opr io Goethe a r ibadir e che:  “Lo S cientifico s tava contenuto 
or iginar iamente nell’Ar tis tico” e S teiner  a  giunger e alla  s intes i ultima:  
“Tutto il mondo è  un enigma,  il ver o enigma univer s ale,  e l’uomo s tes s o ne è 
la  s oluzione”6 .
  B euys  r i-s copr e a N apoli il s ens o goethiano del Clas s ic is mo:  “. . . nos talgia 
dell’es s er e-a-cas a-dell’es s er e-conciliati nella bella dimor a ter r es tr e.  (. . . ) Il 
moder no  è  Umweg - il s uo elemento è  l’andar e,  anzi:  l’andar e “obliquo”,  
non la dimor a. (. . . ) Il Clas s ico cons is te nell’abitar e,  nel pos s eder e dimor a.   
É in ques to s ens o che il Clas s ico par lava dell’uomo come “animale politico”7 .
  Il lavor o ar tis tico di B euys  a N apoli è  bas ato s ul dialogo,  es ige la pr es enza 
del pubblico dur ante le s ue per for mance che dur ano oltr e quattr o or e.  
Abor r is ce ogni for ma di violenza e non ama le pr ovocazioni fini a  s e s tes s e.
  Una pos izione or iginale,  s e s i pens a al s uo inter es s e/ par tecipazione al 
movimento neo-dada Fluxus  e alla  cr is i politica degli anni ‘7 0 .  In quel per io-
do pr ender anno avvio,  s pecie in Italia  e in Ger mania,  s tr ategie ed azioni 
ter r or is tiche s ia di s inis tr a che di des tr a.
  Anche in B euys ,  come per  il Goethe del Gr and Tour ,  es is te in quegli anni 
una s or ta di pes s imis mo antr opologico che s i può  r is contr ar e nei dis egni,  
nelle oper e e nelle azioni:  “In ter mini pur amente s c ientific i dir ei che al cen-
tr o s ta l’elemento antr opologico,  illus tr ato in tutti gli as petti pos s ibili.  Ho 
s per imentato in modo molto elementar e nella mia vita che il tempo in cui 
viviamo non è  adatto all’uomo”8 .

Da l Tir r eno a ll’ Adr ia t ico
Da lla  r ivoluzione s ia mo N oi a ll’ U topia  concr eta

  Il pes s imis mo antr opologico che aleggiava nel pens ier o e nelle pr ime azio-
ni napoletane di B euys  s i tr as for ma r adicalmente nelle es per ienze e nelle 
oper azioni r ealizzate nella Ter r a italiana bagnata dall’Adr iatico.
  Da N apoli l’ar tis ta tedes co s i r eca a Foggia.  A Vallo M albas s o,  in una lo-
calità montagnos a,  r itr ova i s egni dei colpi las c iati dalle mitr agliatr ic i aer ee 
tedes che.  In quella  zona s i er a allenato,  avier e dic iannovenne,  pr es ente s ul
fr onte italiano,  con le nuove tecnologie belliche.  M a,  nonos tante le atr oc ità  
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della guer r a,  aveva appr ezzato lo s pir ito della gente locale e quello della cultur a italiana:  “Emotivamente ho 
amato molto Foggia,  è  il luogo che r icor do di più  nella mia vita”9 .
   Il viaggio in P uglia ha il s apor e di una r i-conciliazione.  In Abr uzzo,  dopo l’invito (1 9 7 3 ) di Lucr ezia De Domizio e 
B uby Dur ini,  i pr ogetti,  le oper azioni,  le oper e di B euys  as s umono il car atter e di un ver o e pr opr io r i-s ar c imento.  
N el s ens o latino del ter mine:  r e (di nuovo) e s ar c ir e (acconciar e) - c fr .  s ar to - :  r appezzar e,  compens ar e.
  É nel piccolo comune di B olognano,  nelle tenute dei bar oni Dur ini,  che s i concr etizza l’Utopia concr eta del 
M aes tr o di Dü  s s eldor f.
  N el 1 9 7 6  inizia la dis cus s ione per  la Fondazione dell’Is tituto per  la R inas cita dell’Agr icoltur a,  pr omos s o 
nell’ambito del pr ogr amma politico Azione Ter za Via  dalla F. I. U.  (Fr ee Inter national Univer s ity),  da lui fondata 
as s ieme al pr emio N obel Heinr ich B ö  ll1 0 .
   N el 1 9 7 9  r ealizza l’oper azione:  “Gr as s ello Ca (OH)2  + H2 O”,  un tipo di calce,  impor tato da Foggia e tr as por tato da 
P es car a a Dü  s s eldor f,  che doveva s er vir e per  imbiancar e le par eti della s ede della F. I. U.  e la  s tes s a cas a di B euys 1 1 .
 In ques to cas o il r i-s ar c imento etico avviene come s cambio ener getico tr a le antiche tr adizioni mediter r anee e la 
nuova cultur a tedes ca.  N on vi è  più  s epar azione/ oppos izione,  come in tempo di guer r a,  ma la r ealizzazione di un 
pr ogetto comune che tr ova il s uo punto di s volta,  nel 1 9 8 0 ,  con l’avvio dell’ oper azione Difes a della N atur a.
   Dopo il lavor o ecologico,  pr omos s o anch’es s o da Lucr ezia De Domizio,  alle is ole S eychelles  (dicembr e 1 9 8 0  - 
gennaio 1 9 8 1 ),  nel 1 9 8 2  pr ende avvio la P iantagione P ar adis e:  il r ecuper o,  in un poder e di 1 5  ettar i e il r ipr i-
s tino di una bio-diver s ità botanica per duta (cultivar  in via di es tinzione) a caus a delle es igenze di mer cato.  “ Il 
pr ogetto che mi ha por tato qui por ta il titolo Difes a della N atur a e ques te par ole r appr es entano molto di più  di 
un s emplice s logan:  s i tr atta di un pr ogetto concr eto che c i por ter à a piantar e s ettemila alber i,  ognuno di s pe-
c ie diver s a,  qui a B olognano.  A K as s el ho lavor ato con delle quer ce,  mentr e qui,  a  B olognano,  s vilupper emo 
una s pecie di P AR ADIS O dove avr emo s ettemila alber i diver s i”1 2 .
  N el 1 9 8 4  continua la dis cus s ione s ull’oper azione Difes a della N atur a,  anche attr aver s o la per for mance P ian-
tagione,  nello s tes s o anno B euys  diviene c ittadino onor ar io di B olognano1 3 .

É s empr e nel piccolo paes e abr uzzes e che tr over à l’is pir azione per  l’oper azione Olives tone,  pr es entata alla  
F. I. A. C.  di P ar igi nel 1 9 8 4 ,  in s eguito r i-pens ata/  r i-pr ogettata per  l’inaugur azione (nel dicembr e 1 9 8 4 ) del 
M us eo d’Ar te Contempor anea del Cas tello di R ivoli1 4 .
  S ar ebbe r iduttivo r icondur r e la comples s ità dell’oper azione Difes a della N atur a ad un s emplice r i-s ar c imento 
etico (di s tampo ps icanalitico? ),  B euys  in Abr uzzo dà for ma e s per imenta la s ua teor ia,  capace di tr as for mar e 
l’Umanità in:  “S cultur a s ociale:  ogni uomo è  un ar tis ta”1 5 ,  in quanto come Es s er e cr eativo è capace di 
pr ogettar e,  in modo r es pons abile,  la  pr opr ia es is tenza nella Liber tà e con la N atur a.  B euys  in Abr uzzo ha pr es o 
dimor a,  non è  più  un viandante,  s i è r iconciliato con la N atur a e gli uomini nella bella dimor a ter r es tr e di 
goethiana memor ia.
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   Lo ha fatto (for s e incons apevolmente? ) r i-attualizzando il s ens o e il s ignificato della r ivolu-
zione attuata in Italia nel XIII s ecolo da S . Fr ances co d’As s is i e da Giotto.
     La  s cultur a s oc iale del M aes tr o di Dü  s eldor f è   molto s imile all’anti-r eligione di S . Fr a nc es c o,  
non più  bas ata s ulla paur a della N atur a e degli uomini tipica dell’Alto M edioevo,  ma is pir ata al 
Cantico delle Cr eatur e1 6  ed al tentativo di dialogo con l’Is lam.  Anche altr e cor r is ponden-
ze/ as s onanze s ono s ignificative:  il s aio del fr ate ed il ves tito di feltr o dell’ar tis ta (nuove ves ti - 
nuova mor alità,  dal latino mor es =cos tumi);  Fr ances co r ende mans ueto il lupo,  B euys  addo-

mes tica il s elvaggio coyote;  l’uno pr edica 
agli uccelli,  l’a ltr o par la alle lepr i;  il pr imo s i 
r itir a in un s olitar io er emitaggio,  il s econdo 
a meditar e in campagna;  la  pr edicazione iti-
ner ante/ la dis cus s ione nomade;  la  fonda-
zione di un nuovo or dine r eligios o/ la fonda-
zione di un nuovo movimento politic o:  
Azione ter za via;  la  pover tà fr ances cana/  
l’aus ter ità beuys iana;  il dono del mantello/  
il dono delle oper e d’ar te;  da ultimo,  ma 
non ultimo,  s e Fr ances co elogia la N atur a,  
J os eph attua la Difes a della N atur a .
  É anche per  mer ito di Fr ances co che r i-
nas ce e r i-pr ende for ma il B el P aes aggio 
italiano.

   La Ter r a non è  più  s entita come matr i-
gna,  “una nuova c las s e,  la  bor ghes ia comunale,  ha pr es o la tes ta del pr ogr es s o agr ar io 
(. . . ).  La lor o liber tà - conquis tata o conces s a nella lotta dei comuni contr o i feudatar i - è  per  
or a is cr itta in car te come quella del bolognes e Liber  P ar adis i del 1 2 5 6 ,  che non ai s er vi,  
cer to,  apr ono le por te di un par adis o in ter r a.  M a già,  in quella liber tà,  coloni ed ar tis ti im-
par ano che non bas ta r ifletter e,  s ulla r ealtà del paes aggio,  la  pr opr ia intimità ed il pr opr io 
s for zo dolor os o:  bis ogna - e s i può   - impr ontar la di for me attive e cr eatr ic i”1 7 .
 
   É l’anti-ar te di Giotto a dar e un nuova immagine all’anti-r eligione di Fr ances co ed alla  cr ea-
tività politica,  economica e s ociale della nas cente bor ghes ia.
  

Capr iB atter ie



   Un altr o anàlogos :  Liber  P ar adis i / P iantagione P ar adis o.
   Con Giotto s i attua una r ivoluzionar ia r icons ider azione pos itiva del contempor aneo,  che diven-
ter à uno degli as petti car atter izzanti dell’ar te italiana del Tr e-Quattr ocento1 8 .  P er ché  non r icor-
dar e la pittur a laica degli affr es chi r ealizzati da Giotto nel P alazzo della R agione,  a P adova?
   In quegli affr es chi,  andati per duti a caus a di un incendio,  la  nuova ar te di Giotto dà immagine 
alla nuova ans ia conos citiva tecnico-s cientifica del XIII s ecolo.  Giotto è  is pir ato dalle dottr ine 
as tr onomico-as tr ologiche di P ietr o d’Abano.  Il nuovo r ealis mo giottes co vuole r appr es entar e,  
in manier a globale,  l’influenza del cos mo s tellato s ulla ter r a,  nelle vicende umane,  nelle tecno-
logie e nuove pr ofes s ioni1 9 .
   Ar te e S cienza dialogano per  r innovar s i r ecipr ocamente.
   Il r ealis mo giottes co s i es pr ime anche attr aver s o il r ecuper o di antiche tecniche,  come quel-
la dell’affr es co,  che s i oppongono all’aur a nobile,  metafis ica e s tatica,  dei mos aic i bizantini.  
Tecniche pover e,  come quelle di B euys ,  ma altr ettanto efficaci per  es pr imer e un N uovo R eali-
s mo che r egis tr a e diffonde le nuove pos s ibilità r aggiunte con le iniziative individuali della bor ghe-
s ia  c omunale.  N ei liber i c omuni la  L iber tà  è il bene più  pr ezios o:  “L ’ar ia  della  c ittà  r ende liber i”.
  É nel s entir e gotico e nello s tes s o tempo univer s ale di B euys  che dall’Abr uzzo pr ende avvio 
una R inas cita s pir ituale,  ambientale,  mater iale ed etica del B el P aes aggio italiano.
  Il s uo è un pens ier o che s i pone come modello dell’agir e,  un dono fatto a tutta l’Umanità.  Uno 
s per imentar e localmente per  innovar e globalmente.  
  Il pens ier o beuys iano è un co-gitar e nel s ens o latino:  cum = con = as s ieme e agitar e = ager e 
= eccitar e,  muover e:  l’eccitamento delle menti,  delle volontà,  delle ener gie pr oduce il movi-
mento delle cos cienze.
  La s ua Ar te-S cienza è  una teor ia in s ens o gr eco:  theor ia=os s er vazione,  lo s tar e os s er vando.  
Un teatr o-teor ema nel quale con azioni ed oper e avviene l’inves tigazione della Ver ità,  che dà 
nor ma all’agir e pr atico.  Una R egola d’ar te o di s c ienza,  r icer cata e s tabilita a for za di cons ide-
r azioni e dis cus s ioni.  
  “L’individuo dappr ima s i s ente is olato,  poi s ente il bis ogno come uomo,  di comunicar e,  di vi-
ver e,  di par lar e,  anche.  Ques to pas s aggio è  la  s ociologia.  Io dico che la s ociologia non è 
nient’altr o che un concetto s c ientifico di amor e.  Lo s cambio vicendevole tr a uomo e uomo è la 
cos a più  impor tante”2 0 .
  Lo s cambio vicendevole deve avvenir e anche tr a Uomo e N atur a.  Un pr ogetto,  nell’ambito 
dell’oper azione Difes a della N atur a avr ebbe dovuto cons is ter e nell’oper azione Elicotter o-s emina 
montana,  per  r i-natur alizzar e quei luoghi non acces s ibili via ter r a 2 1 .
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  Con il P r ogetto elicotter o s i conclude la tautologia beuys iana del r is ar c i-
mento etico.  Quell’ecos is tema montano che,  a Vallo M albas s o,  aveva fer i-
to e s ul quale aveva infier ito come giovane nazis ta,  or a viene cur ato.  La 
r i-natur azione non deve es s er e s olo locale,  ma deve cos tituir e un modello 
da per s eguir e s c ientificamente in altr i contes ti,  con l’appor to decis ivo del 
volontar iato.
L’oper azione Elicotter o-s emina montana diventa cos ì  l’emblema di una r i-
conciliazione delle potenzialità tecnologiche umane con le r egole del fun-
zionamento degli ecos is temi natur ali.
  Tr ova cos ì  compimento il viaggio/ mes s aggio adr iatico di B euys :  dal tha-
natos  delle offes e belliche all’er os  del pr ogetto Difes a della N atur a.
  Quel progetto r imane però incompiuto a caus a della s compars a di B euys ,  
il 2 3  gennaio 1 9 8 6 .
  Il 1 6  apr ile 1 9 8 6  una piccola motobar ca tedes ca dal nome s pagnolo 
S ueno (s onno/ s ogno) dis per de le cener i del M aes tr o tedes co nel M ar e 
del N or d2 2 .
  Il cor po mater iale di B euys  r itor nava alla  N atur a,  al Cos mo.  Il cor pus  del 
s uo pens ier o,  al contr ar io,  s i diffondeva,  anche in modo incons apevole,  
s empr e più  nel M ondo,  s ulla Ter r a.
Le domande globali pos te da B euys  diventavano/ diventer anno s empr e più 
ineludibili,  per  tutta l’Umanità.
  

Azione 7 0 0 0  quer ce,  Documenta K as s el 7 ,  1 9 8 2 S cultur a S ociale,  N ew Yor k,  1 9 7 4



Fotogr a fa r e B euys ,  con B euys

   B euys  non ha las c iato ponder os e oper e s cr itte.  Il s uo è  un comunicar e che s i r ealizza attr aver s o le azioni,  le 
oper e,  ma - s opr attutto - attr aver s o le dis cus s ioni pubbliche.
   Coer entemente con i metodi s teiner iani pr ivilegia la  par ola,  il dialogo “per  me è  il ver bo che pr oduce tutte le 
immagini.  É il s egno chiave per  tutti i pr oces s i di modellamento e di or ganizzazione.  Quando us o il linguaggio,  
tento di indur r e gli impuls i di ques to poter e. . . il poter e della evoluzione. . . ”2 3 .  In lui è  chiar a la  differ enza che es i-
s te tr a infor mar e  e  comunicar e:  “P er  infor mazione intendo l’inter o contenuto del mondo:  gli uomini,  le be-
s tie,  la  s tor ia,  le piante,  le pietr e,  il tempo,  etc . .  P er  comunicar e l’uomo s i s er ve del linguaggio,  us a ges ti,  op-
pur e la s cr ittur a,  o tr accia un s egno nel mur o,  o pr ende la macchina da s cr iver e e ne tir a fuor i delle letter e.   
Ins omma,  us a dei mezzi.  Quali mezzi us ar e per  un’azione politica?  Io ho s celto l’ar te.  Far e ar te è  dunque un 
mezzo per  lavor ar e per  l’uomo nel campo del pens ier o”2 4 .
  Quando il linguaggio s cr itto s i s pos a con il dis egno,  nas ce la par titur a,  che r appr es enta un modo del tutto 
or iginale,  inventato da B euys ,  per  dar e ener gia alla  comunicazione s cr itta.
 
  M a qual è  il r appor to che B euys  ins taur a con il medium fotogr afico? 
  É utile r icor dar e che le impr es s ioni r icevute dalle illus tr azioni fotogr afiche delle oper e dell’ar tis ta tedes co (s o-
s tenitor e della “antr opos ofia” s teiner iana) W ilhelm Lembr uck,  fanno matur ar e nel giovane liceale B euys  
l’inter es s e per  il mondo dell’ar te2 5 .
  M a B euys  non è  un ar tis ta-fotogr afo,  us a nel s uo comunicar e ar tis tico la fotogr afia,  ma non fotogr afa per s onalmente.
  In lui per mane una diffidenza nei confr onti delle oper e d’ar te,  dove gli as petti r etinic i,  contemplativi o s ola-
mente es tetic i s ono pr evalenti.
L ’azione del 2 6  novembr e 1 9 6 5 :  “Come s piegar e i quadr i ad una lepr e mor ta”,  r ealizzata a Dü  s s eldor f,  pr es-
s o la Galler ia S chemela,  s i s volge a por te chius e.  Il pubblico può  veder e la per for mance o dalle fines tr e o da 
uno s cher mo es ter no,  dove viene pr oiettata in tempo r eale la  videor egis tr azione dell’evento ar tis tico.
  M a s ar anno s opr attutto le fotogr afie a documentar e le fas i più  ec latanti di quell’azione,  ed a es pander e la 
s ua fama in Ger mania e all’es ter o2 6 .
  La fotogr afia può  anche diventar e autobiogr afia,  come nel cas o delle 4 0 0  immagini che cos tituis cono 
l’es pos izione Ar ena,  pr es s o la Galler ia Attico di R oma,  nel 1 9 7 2 .
  In quella occas ione le immagini fotogr afiche s ono r igener ate ener gicamente con mater iali s emplic i:  gr as s i,  
cer a,  zolfo,  ac idi.   La fotogr afia da mezzo es pr es s ivo par tecipa come mater ia alle comples s e modalità di co-
municazione dell’ar tis ta tedes co.
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   Qual' è  il r appor to che s i ins taur a tr a B euys  e il fotogr afo?

   For s e anche per  lui vale l’afor is ma di R ober to R os s ellini:  “N on las c io il 
tempo ai miei oper ator i di far e la  bella fotogr afia,  mi bas ta che mi faccia-
no una foto viva”.
  Una foto viva può  nas cer e,  per ò ,  s olo da un r appor to di condivis ione 
dell’evento ar tis tico e,  nel cas o di B euys ,  di empatia nei confr onti del pen-
s ier o e del lavor o di r icer ca più  comples s ivo,  etico e politico.
   B uby Dur ini non ha,  s emplicemente,  fotogr afato B euys ,  ma ha pr odotto 
immagini fotogr afiche as s ieme a B euys ,  con B euys .
   P er  fotogr afar e B euys  non s i deve agir e di s or pr es a,  non s i deve tr ova-
r e l’attimo fuggente,  car o alla  poetica di Car tier  B r es s on e del fotogior nali-
s mo dell’Agenzia M agnum.
“J os eph B euys ,   uno dei più  gr andi per s onaggi dell’ar te contempor anea,  
amava far s i fotogr afar e e,  a  mio giudizio,  ha fatto dell’immagine fotogr afi-
ca la  ver ità del pr opr io pens ier o e la  r ealtà delle s ue azioni”2 7 .  In ques ta 
affer mazione di B uby Dur ini è  evocato tutto il s ens o di amicizia che legava 
l’ar tis ta al fotogr afo.
   L ’ar tis ta tedes co s i fidava di quel dilettante fotogr afo italiano,  a lui chiede-
va,  in occas ione della B iennale di Venezia del 1 9 7 6 ,  di dar e immagine allo 
s volger s i della r ealizzazione r elativa alla ins tallazione Tr am S top.
  É s empr e l’amico B uby a r ealizzar e il r epor tage fotogr afico,  nel 1 9 7 8 -
7 9 ,  iner ente all’ Oper azione Gr as s ello P es car a-Dü  s s eldor f.  Di quella es pe-
r ienza Dur ini r icever à un r icor do indelebile:  “P ens o che la fotogr afia cos ì 
concepita oltr epas s i il documento e l’infor mazione,  mentr e fis s a la  zona 
del des ider io e della ver ità”.
  La per cezione diviene es pr es s ione s ens ibile,  l’immagine comunicazione 
del pens ier o r eale.  Le tr entacinque foto del “Gr as s ello” non evocano 
l’evento,  s ono l’evento.
  Es s e r appr es entano puls ioni autentiche di un compor r e-s compor r e gli 
elementi vitali per  gener ar e nuovi s timoli in cui l’immagine fotogr afica vie-
ne intes a come evoluzione del pens ier o”2 8 .



  Fotogr afar e B euys ,  con B euys ,  s ignifica anche r elativizzar e la  fals a s acr a-
lità,  la  s epar atezza dalla vita quotidiana che contr addis tingue i gr andi eventi 
ar tis tic i:   
  “R es ter anno memor abili nella  mia  vita  i ventic inque gior ni tr as c or s i in-
s ieme a  B euys  a l Guggenheim M us eum di N ew Yor k nell’ottobr e 1 9 7 9 ,  do-
ve volle che io lo fotogr afas s i gior no e notte,  nel pubblico e nel pr ivato. . . .  in 
s eguito nacquer o due s plendidi lavor i che appar tengono alla nos tr a collezio-
ne”2 9 .
  P er  B euys ,  il fotogr afo Dur ini può  es s er e definito in var i modi,  è :  un amico,  
un mecenate,  un attento cultor e/ pr omotor e dell’ar te contempor anea,  un 
collezionis ta,  uno s tudios o di s c ienze natur ali,  un amante della mus ica e de-
gli animali,  un os pite r affinato,  etc . .
  S e l’oper azione Difes a della N atur a doveva aver e una immagine fotogr afi-
ca,  la  s celta di B euys  di avvaler s i di B uby Dur ini non è  cas uale.
  P er ché  non r icor dar e le par ole di S us an S ontag:  “Un quadr o fals o (c ioè  un 
quadr o con un’attr ibuzione s bagliata) fals ifica la  s tor ia dell’ar te.  Una fotogr a-
fia fals a (c ioè  una fotogr afia r itoccata o manomes s a o accompagnata da 
una fals a didas calia)  fals ifica la  r ealtà”3 0 .   
  N el cas o delle azioni di B euys ,  dove la r ealtà coincide con il lavor o ar tis ti-
co,  la  fals ificazione s ar ebbe doppia.

Genio o c ia r la ta no?  Dopo un lungo s ba diglio venne un gr a nde ur lo

  1 9 7 9 ,  novembr e.  S i inaugur a la gr ande mos tr a dedicata a J os eph B euys  
dal Guggenheim M us eum di N ew Yor k.  La pr ima,  dall’inizio del dopoguer r a,  
dedicata ad un ar tis ta tedes co.  For s e l’unico ar tis ta tedes co che,  in quel pe-
r iodo,  veniva cons ider ato negli S tati Uniti di s tatur a inter nazionale.
  In quell’occas ione il s ettimanale di gr ande diffus ione Der  S piegel 3 1  - cos a 
eccezionale per  un ar tis ta vivente - dedica la coper tina a ques to evento,  
mettendo per ò  nella titolazione un inter r ogativo:  “B euys ,  c iar latano o genio?  ”.  
Alla fine della lettur a dell’ar ticolo il dubbio non viene s c iolto3 2 .
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   1 9 9 7 ,  giugno.  “Eur opa,  la  ‘ter za via’ tr a politica e mer cati.  Un Conti-
nente al bivio”:  ques to il titolo di un ar ticolo appar s o s ul maggior  quotidia-
no economico italiano - Il S ole 2 4  Or e - il 1 5 / 6 / 9 7 .  Il gior nalis ta s i inter-
r oga s ulla “diffic ile r icer ca di un equilibr io tr a es igenze di democr azia e 
r agioni dell’economia”.
   S embr a r i-emer ger e il concetto di P olitique d’abor d,  alla fr ances e o,  per  
dir lo in italiano,  Il pr imato della politica.  La “Ter za via” s ta ad indicar e che,  
dopo la caduta del s is tema comunis ta,  anche il capitalis mo eur opeo ed i 
pr oces s i di globalizzazione dell’economia non godono di ottima s alute.
  1 9 9 7 ,  novembr e.  “Our  pr ecious  P lanet.  W hy s aving the envir onment 
will be next centur y’s  bigges t challenge”.  Ques to il titolo di coper tina di un 
numer o s peciale della r ivis ta s ettimanale s tatunitens e Time dedicata ai 
pr oblemi mondiali della s alvaguar dia e della s os tenibilità ambientale.
  I mas s  media s ono diventati incons apevoli fautor i del pens ier o beyus ia-
no?  Il c iar latano del 1 9 7 9  s e non venis s e cons ider ato oggi un genio,  do-
vr ebbe,  almeno,  es s er e r iconos ciuto come un pr ofeta.
 B euys  può  es s er e r idotto-r icondotto allor a al r uolo di futur ologo?  A quella 
figur a di ar tis ta-Cas s andr a che pr e-vede le catas tr ofi dell’umanità e del 
mondo?
   Il libr etto-pr ogr amma del 1 9 7 8  “Azione Ter za Via-Iniziativa pr omoziona-
le-Idea e tentativo pr atico per  r ealizzar e una alter nativa ai s is temi s ociali 
es is tenti nell’Occidente e nell’Or iente”,  r edatto e pr omos s o dalla F. I. U. 3 3  
r appr es enta il tentativo di dar e s oluzioni ai pr oblemi globali dell’Umanità.
   Quella beuys iana è  una Utopia concr eta,  s i is pir a all’Utopia della s per an-
za che negli anni ‘7 0  er a alla bas e del pens ier o e dell’azione di uomini illu-
minati e innovator i come E.  Fr omm,  R .  Gar audy,  S .  M ans holt,  A.  P eccei,  
s olo per  far e r ifer imento a quelli più  c itati nel libr etto-pr ogr amma.
  1 9 9 7 ,  s ettembr e.  “P er  un’etica del futur o.  S tudios i di tutto il mondo 
r iuniti s otto l’egida dell’UN ES CO per  una s er ie di incontr i s ul Ventunes imo 
s ecolo.  Il Duemila dovr à r iabilitar e i tempi lunghi e l’idea di un pr ogetto a 
lungo ter mine”,  titolo tr atto dal quotidiano Il S ole 2 4  Or e.  Le s per anze s i 
r innovano.  P .  R ic oeur  s ottolinea: ”. . .  bis ogna r es is ter e a lla  tentazione di 



as pettative pur amente utopiche:  non pos s ono far  altr o che dis per der e 
l’azione.  (. . . ) S ì ,  occor r e impedir e la fuga dell’or izzonte dell’attes a;  occor r e 
avvic inar lo al pr es ente con uno s caglionamento dei pr ogetti inter medi,  a  
por tata d’azione”3 4 .
  Un’altr a tes timonianza che l’umanità non deve più  andar e alla r icer ca di 
Utopie pr ometeiche,  fondate s ulle gr andi metafor e delle tecnologie,  dei con-
s umi,  della globalizzazione, etc . ,  ma r is copr ir e il s ens o dell’Utopia concr eta,  
r ealizzabile,  che modifica quotidianamente il mondo e in par ticolar e il mondo 
quotidiano in cr is i.
  B as ter ebber o ques ti r ifer imenti ed eventi,  ques te cr itiche e pr opos te per  
fals ificar e - in s ens o popper iano - il pens ier o ed il pr ogr amma politico/ ar ti-
s tico/ s cientifico di B euys .
  S i potr ebbe  tuttavia obiettar e che in fondo B euys  è  s tato pr evalentemente 
un “ar tis ta”.  Che fine ha fatto la s ua idea:  ar te = uomo = cr eatività = s c ienza?
  For s e c i può  es s er e di aiuto nel r is olver e ques to inter r ogativo la lettur a di 
un s aggio di P aul K .  Feyr abend già dal titolo molto s ignificativo:  “L’ar te pr o-
dotto della natur a come oper a d’ar te”3 5 .  In ques to s cr itto l’epis temologo s ta-
tunitens e c i mette in guar dia dal pr ivilegiar e i par adigmi più  r ealis tic i e de-
s ueti nella  lettur a dei fenomeni e delle leggi della  N atur a:
“. . . avvic inata in modi diver s i,  la  natur a dà r is pos te diver s e e che la pr oiezione 
s u di es s a di una s ola r is pos ta per  des cr iver e la s ua ver a for ma non  è  
s c ienza,  ma s oltanto c r eder e c he s ia  ver o quello c he s i des ider a  
ar dentemente”3 6 .
 C he c os a  pr opone il pr opugna tor e dell’Ana r c his m o m etodologic o?  
Feyer abend s os tiene che la cr es cita della conos cenza s c ientifica è  s tata 
r es a pos s ibile pr opr io dalle avvenute violazioni di r egole metodologiche via 
via  fis s a te e r ic onos c iute da l mondo s c ientific o c ome intoc c a bili,  è  
neces s ar io combatter e i miti tecnico-s cientific i dei r azionalis ti integr alis ti :
  “La natur a s c ientifica è  in par te compr ens ibile,  in par te nons ens o;  può 
es s er e allar gata,  cambiata,  integr ata con nuove idee,  abitudini,  par ti di cul-
tur a  por tando c os ì  a lla  luc e a ltr i e for s e più  gentili as petti della  natur a ,  e
quindi,  anc he di noi s tes s i.  Qui gli ar tis ti pr ogr es s is ti pos s ono s volger e un
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r uolo impor tante.  Ai r azionalis ti,  e la  categor ia compr ende molti s c ienziati 
e filos ofi,  piace invece inchiodar e le cos e.  I cambiamenti li confondono e 
non pos s ono s oppor tar e le ambiguità.  M a i poeti,  i pittor i,  i mus ic is ti 
amano le par ole ambigue,  i dis egni che r endono per ples s i,  i movimenti 
s enza s ens o,  tutti s tr umenti neces s ar i per  s c ioglier e la  natur a degli 
s c ienziati in appar enza cos ì  r igida ed oggettiva,  e s os tituir la con un’altr a 
utile o mutevole appar enza o manufatto,  ed in ques to modo s ens ibilizzar c i 
s ulle enor mi e per  lo più  ins ondabili potenze che c i c ir condano”3 7 .
 1 9 7 3 ,  m a r zo.  M ar io P er azzi pubblic a  s ul Cor r ier e della  S er a  
(6 / 3 / 1 9 7 3 ) una r ecens ione/ inter vis ta s ull’azione Ar ena,  r eins tallata allo 
S tudio M ar coni di M ilano e domanda:  “. . . Anche manipolando pezzi di mar-
gar ina o mettendos i s car poni di piombo e cadendo in finte catales s i come 
Lei fa in alcune s ue “azioni”?
  J . B euys :  “Cer tamente,  per ché  cos ì  facendo s e non altr o,  s timolo la di-
s cus s ione,  la  pr es a di cos cienza.  Il che è  già un atto di liber tà”.
   M . P er azzi:  “S ignor  B euys ,  taluni dicono che lei è  pazzo”.
   J . B euys :  “Che io lo s ia o no,  non ha nes s una impor tanza”.
 1 9 9 7 ,  dicembr e.   Che r is pos ta dar e oggi,  dunque,  alla  domanda pos ta 
da Der  S piegel:  “B euys ,  c iar latano o genio? ”
  La cos a miglior e è  par afr as ar e le par ole di B euys :  “Che s ia c iar latano o 
genio non ha alcuna impor tanza.  Impor tante è  che la  s ua Ar te-S c ienza ab-
bia s timolato la dis cus s ione,  la  pr es a di cos cienza di quei gr andi pr oblemi 
globali che s empr e più  as s illano l’Umanità”.
  É cur ios o cons tatar e che la maggior  par te di color o che cons ider avano 
pazzo B euys  negli anni ‘7 0 ,  quegli s tes s i che er ano dis tur bati e annoiati 
dalla dis cus s ione di quei pr oblemi globali,  s ono,  oggi,  molto pr eoccupati di 
non aver e idee,  pr ogetti e s oluzioni pr opr io s u quegli s tes s i temi.

Dopo un lungo s ba diglio venne un gr a nde ur lo.
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